SQUADRA CACCIA  AL CINGHIALE  PENNA BIANCA  (CASTAGNO D’ANDREA)

                                                                       STATUTO

Art .1   E’ costituita la squadra di caccia al cinghiale  PENNA  BIANCA  per l’esercizio 

             della caccia  al cinghiale.

Art.2    Fanno parte di detta squadra con parità di diritti  tutti i cacciatori  purche in regola 

             con le quote associative, venatorie e di assicurazioni.

Art.3    Ogni socio ha il dovere di collaborare con gli organi direttivi e con gli altri soci 

             In modo  da rendere il più agevole possibile il  raggiungimento degli scopi  della squadra,

             e in tal senso ogni partecipante deve sentirsi moralmente impegnato.

Art.4    La squadra  è retta da un consiglio direttivo composto da 9 (nove) membri  eletti

             dall’assemblea dei soci con durata di anni 3 con reintegro dei consiglieri non eletti.

Art.5   Ogni socio deve versare la quota annua  di partecipazione stabilita dal consiglio

             prima dell’inizio della stagione  venatoria.

Art.6    Ogni socio ha la facoltà di condurre degli invitati con preventiva autorizzazione del consiglio

             direttivo. Il socio è tenuto a far conoscere e rispettare scrupolosamente le norme riportate  

             nel  presente  statuto.
Art.7    I soci che recedono dalla squadra e quelli espulsi a norma dello statuto  non hanno diritto al 

             rimborso delle quote a qualunque titolo versate , tutti i soci dovranno restituire valori non 

              personali  ma di proprietà della squadra  (cani  mezzi ecc.) e perderanno tutti i diritti

              di capitali sociali.(Qualora si ritiri per motivi ritenuti validi dal consiglio direttivo
              potrà riavere la quota associativa  annua.)
Art.8     Le cacciate  si svolgeranno nei giorni previsti dal regolamento provinciale.

Art.9     I cacciatori dovranno osservare  le norme tradizionali della cavalleria venatoria nel loro 

              Interesse e in quello dei colleghi, esimendosi dal fare baccano, dal muoversi,  dall’accendere
              fuochi, dallo sparare lungo, da sparare  allo sfrasco  in  modo  da non arrecare  danno 

              in qualsiasi modo a chi è impegnato alla cacciata, dall’abbattere altro tipo di 

              selvaggina che non sia il cinghiale.

Art.10   I  soci tenuti alla stretta osservanza delle norme contenute  nello statuto e nel successivo
               regolamento  di caccia stabilito annualmente. Contro i trasgressori il consiglio direttivo

               provvederà all’espulsione del socio della squadra dandone comunicazione a mezzo raccomandata.

Art 11    Le  date di inizio e di chiusura della cacciata saranno stabilite dal calendario venatorio.

               In deroga  a quanto  anzidetto, il consiglio direttivo sentito  il parere favorevole  dell’assemblea

               dei  soci  ha  la facoltà di sospendere l’esercizio  venatorio.

Art. 12   Le  battute  di caccia sono poste sotto la  direzione del presidente, del  capocaccia o di un loro
                rappresentante. Al  presidente e al capocaccia tutti i cacciatori ed i canai devono la più rigida
                obbedienza, le loro decisioni devono essere indiscutibilmente osservate. Al presidente ed  al 

                capocaccia  è  demandata  la  decisione della scelta del territorio dove eseguire la cacciata 

                dopo aver chiesto il parere del gruppo degli  ormatori  e dei canai.

Art. 13    Per  la caccia  al cinghiale devono  essere  adoperate esclusivamente cartucce  a palla asciutta

                Secondo le norme delle leggi vigenti.

Art.14     Non è consentito rubare il tiro , cioè tirare  nella posta di un altro cacciatore  tale infrazione

                è  punita con  la perdita di tutti i diritti sull’animale.

Art.15     l’assegnazione  delle poste viene  effettuata dal capocaccia  o da un suo delegato.

Art.16     Il  partecipante alla cacciata è tenuto alle seguenti  norme.
(a) Ritrovo in  sede per le  formalità  legali  ed  amministrative.

(b) Osservare  rigorosamente il posto che viene assegnato dal capocaccia o delegato;

(c) Accedere  al posto di caccia  con il fucile scarico.

(d) Attenersi  alle  avvertenze generali date dal presidente e quelle  date  dal capocaccia(o dai loro sostituti) al momento in cui viene assegnata  la posta, accertandosi  scrupolosamente della posizione tenuta dai cacciatori posti ai lati  onde  evitare disgrazie.

(e) Stare  alla posta correttamente secondo le regole del buon cacciatore , ed esigere che i vicini facciano  altrettanto.

(f) Non  abbandonare  la posta  prima che il capocaccia  abbia dato l’ordine ; prima di allontanarsi passare la voce ai vicini  e provvedere a scaricare  l’arma.

(g) Il  capocaccia o il suo sostituto possono effettuare il  controllo affinche si provveda ad accedere ed abbandonare le poste con  il fucile scarico.

(h) Al  partecipante alla  cacciata non  è concesso abbandonare la squadra ed effettuare cacciate al di fuori della squadra  stessa .

(i) Alla posta  è obbligatorio  l’uso  dell’auricolare.                                                                                                          

Art.17    I cinghiali abbattuti  vengono divisi in  parti uguali tra i partecipanti  alla  cacciata.

Art.18    Il  partecipante  alla  cacciata che uccide il cinghiale ha i seguenti  diritti:
(a) Le  parti  anteriori (coratella)

(b) Alla  testa.








Art.19   La squadra organizzatrice la battuta di caccia al cinghiale rimane esclusa da qualunque tipo di       

              responsabilità  in merito al verificarsi di  fatti casuali  o dolosi che possano avvenire durante     
              L’esercizio venatorio di gruppo. 

              Dei danni arrecati alle persone , agli animali ed alle cose  ne saranno pienamente responsabili

              Il cacciatore o i cacciatori che  L’avranno prodotto.

Art.20   I canai  sono  esonerati  da pagare la quota socio .

Art.21   I  canai sono autorizzati all’addestramento dei  cani esimendoli da ogni responsabilità di

              eventuali danni o smarrimenti degli stessi. I canai sono obbligati ad condurre i cani di propietà

              della squadra, come registrato tramite dichiarazione del canaio stesso ,solo in battute autorizzate 

               dalla squadra.

   Il  consiglio  risulta cosi composto
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